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UNA SCUOLA PER TUTTI E PER CIASCUNO: 

LA SCUOLA DELL’INFANZIA “V. MARINI” 

 DELL’IC DI CALCINATO 

 

 

 

“La scuola dell’infanzia si presenta come un ambiente protettivo, capace di accogliere le 

diversità e di promuovere le potenzialità di tutti i bambini, che fra i 3 e i 6 anni esprimono una 

grande ricchezza di bisogni ed emozioni, che sono pronti a incontrare e sperimentare nuovi 

linguaggi, che pongono domande, che osservano e interrogano la natura, che elaborano ipotesi. 

[…] La scuola italiana sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i principi 

dell’inclusione delle persone e dell’integrazione delle culture, considerando l’accoglienza della 

diversità un valore irrinunciabile”.  

Con queste parole le Indicazioni Nazionali per il curricolo, il documento ministeriale di riferimento 

per tutti i docenti delle scuole del primo ciclo, mostrano che la scuola deve essere prima di tutto 

un luogo accogliente, che promuove il benessere degli allievi, valorizzando i legami di gruppo 

senza perdere di vista la centralità della persona.  

Cosa vogliono dire queste parole nella pratica educativa e nel nostro quotidiano fare scuola?  

Per noi insegnanti della scuola dell’infanzia “Marini” significa seguire una rotta che abbia come 

coordinate l’ascolto, il rispetto degli altri e l’attenzione alla diversità. I bambini e le bambine che 

giungono alla nostra scuola vengono accolti con il loro patrimonio di storie, esperienze, fragilità e 

potenzialità da valorizzare, arricchire, ampliare. Grazie alla risorsa di un ambiente progettato a 

misura di bambino e alle riflessioni educative del gruppo docente si promuove un contesto di 

crescita adeguato, volto a favorire il soddisfacimento dei bisogni di sviluppo dei bambini e delle 

bambine, differenti per età e caratteristiche personali. 
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La nostra scuola si compone di tre ampie sezioni, organizzate in angoli strutturati per il gioco e 

differenti attività, di un luminoso salone, di una palestra, di una stanza biblioteca, di una sala da 

pranzo con adiacente spazio allestito a laboratorio pittorico per esperienze di piccolo gruppo e di 

un esteso giardino cui si accede direttamente da ciascuna sezione. Ogni aula ha accesso diretto ai 

servizi igienici, per favorire l’autonomia dei bambini.   

 

 

 

La varietà degli ambienti permette a noi insegnanti una sapiente progettazione di esperienze 

molteplici, che tengano conto dei bisogni evolutivi dei nostri alunni e alunne e siano sempre 

guidate dalle finalità specifiche della scuola dell’infanzia: consolidare l’identità, sviluppare 

l’autonomia, acquisire competenze e vivere le prime esperienze di cittadinanza.  

A questo proposito un altro dei connotati specifici della scuola dell’infanzia “Vincenza Marini” è 

proprio la “convivialità delle differenze”, prendendo a prestito le parole di don Tonino Bello. Nelle 

tre sezioni convivono e giocano insieme bambini e bambine quasi sempre nati in Italia, ma di 

origine differente. Oltre alla cultura italiana sono presenti quella pakistana, indiana, marocchina, 

ghanese, senegalese, guineana, albanese, rumena. Se consideriamo anche i figli di coppie miste 

sono rappresentate anche la Colombia, la Bolivia, la Russia e la Cina. 

 

 È interessante notare che non si tratta di una situazione eccezionale, è piuttosto la quotidianità. 

Osservando e ascoltando i bambini e le bambine, che a scuola imparano a presentarsi, chiamarsi e 

riconoscersi, ci accorgiamo che si descrivono esprimendo anche le differenze fisiognomiche come 

il colore della pelle: tutto ciò è considerato ordinario, non desta stupore e non nasconde alcun 

preconcetto. Per i bambini questa è la quotidianità e sono loro che lo ricordano anche a noi adulti. 

Sicuramente la spontaneità dei piccoli ci è di esempio, ma noi educatori siamo chiamati a 

promuovere un contesto, e soprattutto un pensiero, in cui la convivialità delle differenze sia 



realmente vissuta e “sentita”. In fondo “i bambini imparano ciò che vivono”, come leggiamo nel 

testo di Doret’s Law Nolte riportato all’inizio. 

Come riuscire? Una delle strategie adottate da anni nella scuola dell’infanzia Marini è quella di 

utilizzare un canale comunicativo inclusivo: la cosiddetta CAA (Comunicazione Aumentativa 

Alternativa) che prevede l’unione di simboli e parole. Questa scelta è ormai parte della nostra 

quotidianità e ci si è resi conto che può essere un valore aggiunto per tutti. È infatti un metodo che 

aiuta a prendere confidenza con i sistemi simbolici di lettura e scrittura. Destinatari di tali 

messaggi non sono solo i bambini e le bambine, ma anche i genitori. Questo significa che alcuni 

avvisi inviati da scuola sono “trascritti” anche in modalità CAA. 

Per finire una scuola inclusiva è caratterizzata dall’offerta di uno spazio di democrazia, nel quale il 

valore dell’uguaglianza presuppone il rispetto delle diversità e la garanzia di piena partecipazione 

alla vita scolastica da parte di tutti. La scuola “Vincenza Marini” è la scuola delle opportunità, delle 

buone occasioni, delle risorse condivise, è la scuola che offre tempi e spazi per rimuovere gli 

ostacoli al pieno sviluppo del singolo soggetto, cresce con i bambini e le bambine e si apre con loro 

al mondo. 

Noi ci siamo e ci stiamo provando…     

Le insegnanti della scuola dell’infanzia “V. Marini” 

 

 

 

 

 

 

  


